
La settimana dal 19 al 26 aprile 

Domenica 19 aprile, II PASQUA IN ALBIS «DELLA DIVINA 
MISERICORDIA». Oggi si può lucrare l’indulgenza plena-
ria. 
 Ostensione straordinaria delle reliquie dei Santi Mar-
tiri Concordiesi: alle ore 15.30, nella chiesa cattedrale di 
Concordia Sagittaria, il Vescovo S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini 
presiederà i vespri e la supplica ai Santi Martiri che verrà tra-
smesso in diretta streaming.  

➡ Il canale YouTube "concordia cattedrale" (https://

www.youtube.com/channel/UC-E7IZJAn_kjPEKe8zOsqRg ) per la di-
retta streaming è raggiungibile anche attraverso il link che si trova nel-
la pagina internet delle parrocchie dell’Unità Pastorale Concordie-
se: www.cattedraleconcordia.it . Sul sito trovate anche il sussidio scari-
cabile del momento di preghiera.   

 
Domenica 26 aprile, III di PASQUA. 

 La segreteria parrocchiale è aperta per  anagrafe par roc-
chiale, urgenze, raccolta intenzioni di S. Messe e il Parroco è sempre 
contattabile al nr. 0434 647 805 o e-mail mtlaz@libero.it.  

 In questi giorni non mancano le telefonate di chi si dice co-
stretto a rinviare gli appuntamenti più significativi della propria 
vita, che spesso coincidono con i Sacramenti. Spiace non poter 
pianificare con certezza il come e il quando si riprenderà.  La 
nostra anima può coltivare l’attesa che è più dolce del veleno 
dell’impazienza o dello sconforto. Coraggio il Signore non ci ab-
bandona mai. I vostri sacerdoti vi sono vicini!! 

Carissimi, 
come molti di noi spera-

no dovrebbe iniziare, a breve, la 
“fase due” dell’emergenza in atto: 
ovvero si dovrebbe incominciare 
ad uscire. In questo modo si met-
terebbe fine alla fase di chiusura, 
detta anche “lockdown”.  

Qualcosa di simile è ac-
caduto anche dopo la risurrezione 
di Gesù. Dopo la fase della chiusu-
ra: il masso chiude il sepolcro che 
ospita il corpo di Gesù, i discepoli 
si nascondono e si chiudono in se 
stessi, Giuda si rinchiude nella sua 
disperazione e Pietro nel tunnel 
del suo tradimento cerca uno spi-
raglio di luce. Con il mattino di 
Pasqua si inizia ad uscire: le don-
ne vanno al sepolcro, il Risorto va 

loro incontro, i discepoli ricevono 
la forza necessaria per annunciare 
il Vangelo e iniziare i vari viaggi 
missionari. È bene ricordare che 
anche noi facciamo parte della 
“fase due”: è il tempo della Chie-
sa, cioè della comunità di coloro 
che seguono le orme del Risorto e 
annunciano che Egli è vivo in 
mezzo a noi. Certo il dubbio per-
mane e permette di avviare anche 
una ricerca, com’è accaduto a 
Tommaso. Gesù lo sprona a cre-
dere e a fidarsi. La fase due può 
essere un dono anche per il nostro 
cammino di fede: possiamo vince-
re la tentazione di rimanere chiusi 
per annunciare il Vangelo! 

“Mostrò loro  

le mani  

e il fianco”. 
Gv 20,20 
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La fede in tempo di coronavirus.  

Esercitare la pazienza, 15 consigli di Papa Francesco: 
 

1. La pazienza consiste nel sopportare, nel portare sulle spalle le cose 
sgradevoli della vita. Anche le prove; è la capacità di saper dialogare con i limiti 
(Meditazione a Santa Marta del 12 febbraio 2018). 

2. I padri devono essere pazienti. Certe volte non c ’è altro da fare che 
aspettare; pregare e aspettare con pazienza, dolcezza, magnanimità e misericor-
dia (Udienza del 4 febbraio 2015). 

3. Anche nelle migliori famiglie bisogna sopportarsi, e ci vuole tanta 
pazienza per sopportarsi! Ma è così la vita. La vita non si fa in laboratorio, si fa 
nella realtà (Udienza del 20 maggio 2015) 

4. Gli esseri umani, per quanto siano diversi gli uni dagli altri, sono stati creati 
per vivere insieme. Nei contrasti, pazienta: un giorno scoprirai che ognuno è de-
positario di un frammento di verità (Udienza del 20 settembre 2017). 

5. Il cristiano non è fatto per la noia; semmai per la pazienza. Sa che 
anche nella monotonia di certi giorni sempre uguali è nascosto un mistero di gra-
zia (Udienza dell’11 ottobre 2017). 

6. Sappiamo tutti che non esiste la famiglia perfetta, e neppure il m a-
rito perfetto o la moglie perfetta. Non parliamo della suocera perfetta…. (Udienza 
alle coppie di fidanzati del 14 febbraio 2014). 

7. La pazienza si rafforza quando riconosco che anche l’altro ha il di-
ritto di vivere su questa terra accanto a m e, così com e è (Amoris laeti-
tia, 92). 

8. Se non coltiviamo la pazienza, avremo sempre delle scuse per ri-
spondere con ira, e alla fine diventerem o persone che non sanno con-
vivere, antisociali, incapaci di dominare gli impulsi, e la famiglia si trasformerà in 
un campo di battaglia (Amoris laetitia, 92) 

9. Soltanto un piccolo gesto, una cosina così, e l’armonia familiare 
torna. Basta una carezza, senza parole. Ma m ai finire la giornata in 
famiglia senza fare la pace! (Amoris laetitia, 104). 

10. Darsi tempo, tempo di qualità, che consiste nell’ascoltare con pazienza e 
attenzione, finché l ’altro abbia espresso tutto quello che aveva bisogno di 
esprimere (Amoris laetitia, 137). 

11. Occorre insegnare con pazienza ai figli a trattarsi da fratelli. Tale tirocinio, a 
volte faticoso, è una vera scuola di socialità (Amoris laetitia, 195). 

12. Vivere insieme è un’arte, un cammino paziente, bello e affascinan-
te e ha alcune regole che si possono riassumere in tre parole: Posso? Grazie. Per-
dona (Udienza alle coppie di fidanzati del 14 febbraio 2014).13. Ci farà bene pensare 
che noi abbiamo un Padre che è paziente con noi (Meditazione a Santa Marta del 12 
febbraio 2018). 

14. Di fronte alla zizzania presente nel mondo il discepolo del Signore è chiamato 
a imitare la pazienza di Dio, alim entare la speranza con il sostegno di 
una incrollabile fiducia nella vittoria finale del bene, cioè di Dio (Angelus del 20 
luglio 2014). 

15. Per un cristiano, la speranza è attesa, attesa fervente, appassionata del compi-
mento ultimo e definitivo di un mistero, il mistero dell’amore di Dio, nel quale 
siamo rinati e già viviamo (Udienza Generale del 15 ottobre 2014) 

 

Le S. Messe: dal 19 al 26 aprile 2020 

 

I sacerdoti celebrano ogni giorno l’Eucaristia  

per la Comunità, a porte chiuse in chiesa,  

tutte le intenzioni raccolte di S. Messe continuano ad essere soddisfatte.  

Si ricorda che nel corso della giornata la Chiesa rimane aperta! 

domenica  
19 

Comunità Parrocchiale, 

Tonetto Mario e Graziella, 

Vazzoler Luciano, 

Defunti fam. Perin. 

lunedì  
20 

Zanella Giovanni 

martedì  
21 

 

mercoledì  
22 

Campagna Rosanna, 

Dobboloni Giovanni, 

Per persona devota. 

giovedì 
23 

 

venerdì  
24 

Vazzoler Sergio. 

sabato 
25 

 

domenica  
26 

Comunità Parrocchiale, 

Mazzer Luigi e Caterina, 

Bernardotto Graziella, 

De Piccoli Regina. 


